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Comunicato stampa
Giovedì 11 dicembre 2008 alle ore 18.30 si inaugura alla Galleria Spaziotemporaneo la mostra  
  
The (he)art of pin  
a cura di Alice Capiaghi 
Uno spietato gioco ad armi pari. E un obiettivo da raggiungere: esprimere la propria arte, solo in pochi centimetri. Perché d’arte si tratta, anche se rivista in chiave “pop”. Nasce da questa volontà il progetto “The (he)art of pin”, in mostra alla galleria di Milano Spaziotemporaneo di Via Solferino, 56 dal 12 dicembre 2008 al 31 gennaio 2009.
Dimenticate tele e tecniche scultoree, gli undici artisti, due generazioni a confronto per cinque uomini e sei donne (e ben cinque d’origine straniera), si sono trovati a lavorare su un oggetto di larga diffusione come la pin, una sorta d’incursione dell’èlite artistica nella realtà quotidiana. Ecco tre esempi femminili: Gabriella Benedini, i cui lavori sono nelle migliori collezione d’arte contemporanea, come la collezione Panza, o Rebecca Forster e Junko Imada, due donne sulla cresta dell’onda che si sono aggiudicate l’ambito premio della Fondazione Pollock-Krasner di NY, rispettivamente nel 2002 e nel 2008. E uno maschile: Marco Magrini che ha all’attivo oltre 60 mostre personali in tutto il mondo.
Tipicamente usata per fini promozionali, nelle campagne elettorali, per diffondere messaggi e idee, la pin è stata così reinterpretata in chiave d’opera d’arte. Lo sforzo creativo degli artisti quindi, ha dovuto adattarsi al vincolo dello spazio, del materiale e della bidimensionalità. Ne sono emerse le più diverse interpretazioni. A monte, ogni artista ha trovato il proprio percorso. Chi ha lavorato su carta, chi ha scelto di realizzare l’opera direttamente a computer, oppure ancora, chi ha adottato la tecnica della fotografia. 
Prodotto artistico prêt-à-porter, od opera d’arte nel senso più tradizionale del termine, Daniela Nenciulescu, ad esempio, ha scelto di mostrare la base argentea della spilla, Gonzalo Veloso invece ha preferito coprirla con colori sgargianti. Ne è emerso in definitiva, una grande varietà di soluzioni, perfettamente confrontabili grazie alla standardizzazione del supporto. 
La pin, oggetto prosaico e dai materiali poveri, si fa così opera d’arte. È l’idea artistica che viene messa in risalto: è l’idea che dà valore a un piccolo disco di metallo. Ogni serie di tre spille è stata realizzata in una tiratura di 50 copie, numerata e firmata dall’artista sarà venduta confezionata in una piccola scatoletta. Il progetto però non si esaurisce con l’esposizione; presto sarà attivo il sito www.heartofpin.com in cui verranno coinvolti anche altri artisti. Cambia il modo di esporre, ma l’obiettivo resta sempre quello: esprimere la propria arte, solo in pochi centimetri. 

Catalogo in galleria. 
La mostra proseguirà fino al 31 gennaio 2009. 

La galleria rimarrà chiusa dal 24 dicembre al 6 gennaio compresi. 
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